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[Testo trascritto dalla registrazione audio] 

 

Buona giornata a tutte e a tutti, anche da parte mia e da parte del nostro Cardinale Arcivescovo, che - 
come potrete intuire - in questo momento sta lavorando a Roma in una delle congregazioni in vista del 
conclave, quindi mi ha pregato di portare i saluti a tutti voi.  

Ci sarebbe stato lui chiaramente oggi qui a introdurre questo momento e soprattutto gli altri momenti 
che vivremo in questi giorni speciali. Tra gli appuntamenti che erano previsti in questi giorni c'era in modo 
particolare, nella giornata di sabato, il tempo dedicato ai giovani e c'era la promessa che papa Francesco 
aveva fatto di un collegamento video, un saluto per i nostri giovani, che avrebbero fatto l'esperienza di questa 
Tenda, ma soprattutto avrebbero avuto la fortuna e l'occasione di venerare la Sindone. E poi papa Francesco 
ha “pensato bene” di cambiare un po' tutto… E, allora, anche nella memoria grata per il suo ministero, nella 
memoria grata per la sua testimonianza di Vangelo, accosteremo in questi giorni questo luogo, accosteremo 
questa bellissima riproduzione digitale che ci permette di sperimentare la Sindone come non sarebbe 
possibile neanche dal vero, dal vivo, perché ciò che la tecnologia ci permette è di entrare ancora di più dentro 
questo Mistero.  

La scelta anche del titolo «Avvolti» dice davvero di questo dono che la tecnologia ci consente di vivere: 
spettatori sì, ma partecipi; spettatori, ma coinvolti, avvolti, perché, contemplando - per quanto in una 
modalità digitale - ciò che la Sindone ci riconsegna, possiamo mettere in gioco le nostre vite. Sarà questa 
l'esperienza vera allora. Lo ricorda proprio il nostro Cardinale della preghiera che ha composto per questa 
esperienza.  

Prima abbiamo pregato, benedicendo questi luoghi e benedicendo soprattutto le persone che hanno 
lavorato e stanno lavorando e lavoreranno in questi giorni; benedicendo in qualche modo anche tutti coloro 
che si occuperanno della sicurezza, e quindi ringraziamo ancora le autorità pubbliche, civili e militari per tutto 
l'impegno che richiederà anche questo luogo, che ci ricorda come la Sindone è un patrimonio davvero unico 
anche da questo punto di vista.  

Tantissime persone si accosteranno a questo luogo più per la curiosità turistica, forse, che non magari 
immediatamente per la curiosità di fede, ma contemplare questo Volto è un invito davvero a fare un passo 
in più, che viene fatto nel silenzio perché sarà possibile certo sentire, ascoltare alcune precisazioni e 
commenti, ma è un'immagine, che vuole parlare alla vita. E in quel Volto il nostro Arcivescovo ci invita a 
ricordare e a riconoscere i volti dei trafitti, dei feriti della storia, anche del nostro presente. E ancora di più, 
allora, in questi giorni questo Volto ci parla dei volti della guerra, dei volti delle ingiustizie, dei volti anche 
delle persone che, qualche volta, incrociamo anche qui intorno e che sono dei volti spenti… Paradossalmente 
questo Volto, invece, è un volto luminoso, vivente, e ci spinge a coinvolgere le nostre vite e a metterci in 
gioco. 

Poi tutte le altre bellezze tecnologiche e anche artistiche, che compongono questo luogo, ci verranno 
spiegate, le potremo sperimentare, anzi ringraziamo davvero tutti coloro che le hanno pensate e che le hanno 
realizzate.  

Concludo con l'ultima frase di quella preghiera: «Guardando il tuo Volto, dentro il tuo sguardo, / 
conosceremo la speranza che non delude». E questo è il tempo del Giubileo che stiamo vivendo, questa è la 
speranza che papa Francesco ci riconsegna con tutto il suo ministero e anche con la sua morte. E, allora, che 



siano davvero giorni ricchi per la nostra Città, per la nostra Regione e per tutti coloro che varcheranno questo 
luogo, che si fermeranno qui intorno a questo tavolo digitale, che visiteranno la mostra, che parteciperanno 
agli appuntamenti che saranno proposti come riflessione ulteriore, come approfondimento, ma che poi 
usciranno e si immergeranno nella nostra città, nelle nostre vite, nelle attese, nelle speranze, nelle paure di 
ogni giorno.  

Grazie a tutti voi e grazie anche a tutte le autorità che sono qui presenti. Buona giornata a tutti voi! 

 

 

[trascrizione a cura di LR] 


